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Il CMI ad Ischia e Napoli 

 
28 luglio 1883. Un violento terremoto sconvolge l’isola di Ischia e distrugge Casamicciola e molte località 
limitrofe, le vittime sono numerose. Il Re Umberto I è a Monza ma parte immediatamente per Roma, da dove 
seguito da alcuni Ministri raggiunge i luoghi della catastrofe. Lo spettacolo che si presenta è agghiacciante: 
case crollate, macerie dappertutto sotto  le quali giacciono i morti e si lamentano i feriti.  Il Re è instancabile 
nella sua opera di soccorso e dà immediatamente disposizioni perchè con ogni mezzo possibile si rimuovano 
i detriti, si trasportino in ospedali sicuri i feriti, si seppelliscano i morti.  A Napoli dove erano stati trasportati 
i feriti visita i ricoverati negli Ospedali e fa distribuire soccorsi. Tanta regale abnegazione suscita 
l’ammirazione dell’intera penisola e quella di altre Nazioni. Con l’esempio dell’opera del Sovrano, sorgono 
iniziative che permettono di fornire soccorsi ai 18.000 rimasti senza tetto e di ricostruire in breve la località. 
Giovedì 30 luglio a Napoli, il Coordinamento Monarchico Italiano ricorderà le vittime con una S. Messa 
nell’Oratorio di San Filippo Neri nella Chiesa dei Girolamini in Via Duomo 144, alle ore 17, celebrata dal 
Rev. Preposto, Padre Alessandro Marsano, secondo il rito romano antico 
 
 
 


